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OGGETTO: CONSUNTIVO 2015. RELAZIONE DEL PRESIDENTE.

La presente relazione si  riallaccia necessariamente a quella presentata il  15 marzo 2015 relativa  alla  fine del  biennio di presidenza dell’attuale
consiglio direttivo della Proloco Preggio.
In sostanza si ribadiscono gli obiettivi raggiunti e quelli in divenire sui quali stiamo lavorando.
Dopodiché verrà affrontato l’aspetto Sagre e Feste Popolari secondo l’ordine del giorno della presente assemblea ordinaria.

Mi permetto di illustrare per prima cosa quali sono stati i risultati dal punto di vista economico, riportando a grandi linee quello che verrà illustrato nel
dettaglio dai  collaboratori  Matteo Alunni e Luisa Battelli.

Riassumo brevemente quali erano gli obiettivi prefissati  dal 2013 relativi alle attività della Proloco:

1) La sistemazione del parco della Rocca
2) La sistemazione dei giardinetti
3) La nuova destinazione della ex scuola
4) La sistemazione dell’area della protezione civile in camping
5) La recita del Carneval morto,
6) Preggio news
7) Riordino dei numeri civici del paese.
8) Creazione del Museo MIMUSO

Obiettivi raggiunti:
1) La sistemazione del Parco della Rocca è partito già dal precedente consiglio direttivo. Questa primavera continueranno i lavori di messa in

sicurezza degli spazi del parco con il ripristino delle staccionate ormai inutilizzabili. 
Il consiglio direttivo ha stanziato l’importo necessario per le nuove staccionate già dall’anno scorso.
Successivamente occorrerà ristrutturare le parti di mura storiche che devono essere ristrutturate perchè sono in continuo degrado. È nostro
dovere recuperare questi elementi importantissimi della testimonianza delle origini e della  storia di Preggio.
Occorre continuare la ripulitura della castagneta e del parco della rocca organizzando più giornate ecologiche come è stato già fatto.
In questo modo potremo usufruire noi stessi e per il turismo quegli spazi da troppo tempo lasciati all’abbandono e all’incuria.

           Degli altri punti, tutti sono stati realizzati tranne il punto n.4 che riguarda 
           l’area destinata alla protezione civile.

Per questo aspetto la Proloco sta valutando un progetto di sistemazione di questa area unitamente ad una proposta di riqualificazione della
viabilità e aree di parcheggio per il paese, da sottoporre all’approvazione dei cittadini e successivamente al Comune di Umbertide.
A onor del vero il punto 8 che riguarda il MIMUSO devo precisare che l’iniziativa è partita ed è sostenuta da me e da Sandro Franceschini.
Nelle prossime riunioni porterò questo argomento all’attenzione della Proloco per un suo coinvolgimento.

.
In conclusione la Proloco ha investito per il paese, dal momento della sua costituzione avvenuta nel 2011 ad oggi una somma di € 44.500
per il paese:
la cucina della Proloco………………15.000
lo spazzaneve………………………….1.400
il muro della Rocca……………………6.990
I giardinetti……………………………10.046
Beneficenza e donazioni……………….1.500
Feste paesane, Carnevale, scolaresche
Preggio News ecc………………………4.284
Numeri civici…………………………...1.560
Festa del 30 Maggio…………………….3.000

Oggi abbiamo in cassa € 35.358,34 avendo ereditato dal momento della  costituzione della Proloco, una somma di €33.512,47.
Per questo anno abbiamo deciso di disporre  per investimenti immediati per il paese €10.000,00  e la differenza a disposizione, sia per
investimenti futuri, sia per la gestione delle attività della Proloco.
Prima dell’esposizione di Luisa Battelli vorrei proporre a questa assemblea di votare la nomina a Presidente Onorario l’Avv. Nicoletta
Contini Tiberi per l’impegno e la dedizione verso il paese che ha sempre dimostrato anche in qualità di Presidente dell’Associazione Amici
di Preggio.

proloco@preggio.info  - Ing. Bufali Alberto 3483004785  -  Alunni Matteo 3495775253

mailto:proloco@preggio.info


Pro Loco Preggio 
Via Centrale

06019 Preggio – Umbertide
Perugia

Sagre e Feste Popolari.

Negli  ultimi  anni,  per  effetto  dell’introduzione  delle  nuove  norme  che  regolano  lo svolgimento  delle  Sagre  e  delle  Feste  Paesane,  sono  state
apportate , di volta in volta, tutte quelle modifiche richieste dalla norma stessa.
Queste  modifiche  sono  rese  necessarie  per  poter  correttamente  continuare  le  manifestazioni  sopradette.  Il  non  rispetto  delle  norme  avrebbe
compromesso la continuazione delle stesse manifestazioni, con possibili pagamento di multe e anche procedimenti civili e penali per il responsabile
delle manifestazioni stesse, cioè del Presidente della Proloco in carica.
La caratteristica iniziale della Sagra della Castagna e che aveva sicuramente contribuito al suo successo era quella di ospitare i visitatori in tipiche
taverne ricavate nei Fondi del paese.
Tutto è filato liscio finchè non siamo stati  obbligati  a seguire le norme di igiene e di sicurezza ecc. pena la sospensione  della sagra. E da lì  i
cambiamenti necessari  

A tutti è stato chiaro che:
non potevamo più ospitare i nostri visitatori nei Fondi, ma in tendoni a norma.
Questo già da tempo.
Che non potevamo più cucinare all’interno di casa nostra, a meno di possedere una cucina a norma.
Questo già da tempo.
Che non potevamo e non possiamo più improvvisare soluzioni palliative, a meno che il Presidente non si prenda la piena responsabilità di farlo.
E questo io personalmente Alberto Bufali, non sono disposto a rischiare, come credo anche un altro presidente al mio posto.
Tanto più che questi cambiamenti  hanno trovato un riscontro positivo oltre che dagli enti preposti al controllo, anche e soprattutto dai visitatori della
sagra che sono rimasti comunque assidui frequentatori.
Per  i motivi sopra esposti  siamo obbligati ad adeguarsi assolutamente all’ultima norma regionale art.7 della L.R. 21 /1/2015 e conseguente
regolamento comunale. 
Regolamento  che tutti possono scaricare da internet e visionare.

Il regolamento distingue in sostanza la Sagra dalla Festa Popolare e pone alcune condizioni:
per le SAGRE sono le seguenti.

Per continuare la manifestazione della SAGRA DELLA CASTAGNA, senza cambiare nome, occorre

1)  un unico ente organizzatore 

Nella fattispecie la Proloco assume questo ruolo e gestisce sia
l’organizzazione ,
e la distribuzione degli alimenti

Conclusione: tutti si lavora nel volontariato per il paese e per il raggiungimento degli obiettivi condivisi che sono in programma.

Voglio ribadire come già detto in tutte le mie relazioni che 

il volontariato in qualunque forma viene attuato , ci rende  persone speciali e quindi dobbiamo essere orgogliosi di poterlo fare  per se stessi, per
Preggio e per la sua comunità.
…..e occorre l’aiuto di tutti per  far in modo che Preggio sia un luogo dove investire qualcosa  e  non finisca per diventare un probabile luogo per
sole persone anziane.

Allora come si organizzerà la nuova Sagra delle Castagne.

Organizzazione.

Questa parte già era svolta integralmente dalla Proloco.
Lay out e relazioni a firma di tecnico abilitato, permessi e approvazioni varie, bagni,assicurazione,autobus,vigili del fuoco, protezione civile, vigili
comunali, gestione dei parcheggi, posizionamento gazebi vari, energia elettrica,impianto elettrico a firma di tecnico abilitato, estintori, manifesti e
pubblicità, nel rispetto della norma comunale

Approvvigionamento e distribuzione alimenti e bevande.
L’approvvigionamento degli alimenti dovrà rispettare la norma e sarà a carico totale della Proloco.
I prodotti agroalimentari da promuovere, sono quelli tipici della zona a chilometri zero, da filiera corta e di qualità, come descritto nell’art. 4

CONCLUSIONI
Decade il  Regolamento per la disciplina e lo svolgimento della “Sagra della Castagna” della Proloco Preggio del 4/9/2011 ed entra in vigore il
Regolamento Sagre e Feste Popolari del comune di Umbertide del 21/1/2015.
Questo significa che tutti indistintamente, dobbiamo lavorare per il paese, per renderlo migliore così sarà migliore  anche la nostra vita. 
Questo è l’intendimento del direttivo della Proloco Preggio che intende mantenere il carattere di  sagra per la nostra Sagra delle Castagne  e non
quella di festa popolare per la quale si dovrebbe cambiare il nome non chiamandola più Sagra delle Castagne ma Festa di Ottobre ( per esempio) e
rischiando, come è già accaduto in alcuni paesi , che per la nuova manifestazione, non hanno avuto più visitatori.
Oltre questo cambierebbe l’organizzazione dove ogni fondo o taverna si dovrebbe organizzare in proprio con una partita IVA per gli aspetti fiscali,
con le richieste al Comune alla ASL ai vigili ecc.
Come presidente della Proloco  invito tutti  a mettere davanti a tutto solo gli interessi del paese che sono della comunità e che ognuno deve  sentire
come propri, di tutti e da tutti usufruibili. Facciamo in modo che Preggio sia e rimanga un paese in cui gli abitanti possano viverci una vita migliore.
Questo dovrà essere necessariamente
l’ obiettivo di tutti.
Grazie 

Dott. Ing. Alberto Bufali
Presidente della Proloco Preggio
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